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La Maddalena,
la Samaritana, l’adultera
...e il «gay pride»
■ Mesifailprof.Amato, inunaintervistaad

ungiornalenazionale,portavaadesem-
pio(perlacoalizionedelgovernoD’Ale-
ma)papaWojtylacomepersonaggioda
imitarequantoal«rispettodellediversi-
tà».Inquestigiorni ilpresidenteAmato
(laicopentito),insintoniacolVaticanoe
conFrancescoStorace,nonritiene«op-
portuna»lamanifestazioneindettaaRo-
madagliomosessuali:offenderebbela
sensibilitàdeicattolicinell’annogiubilare.

CristohafrequentatolaMaddalena,ha
avvicinatolaSamaritana,nonhacondan-
natol’adultera.Nulladituttoquestoera
«opportuno»,anzi,eracontrolalegge.
MancavaaCristolasensibilitàdeicitati
personaggi:qualcunoèsemprepiùcri-
stianodiCristo!

Lamaggioranzadeinon-credentie
nonpochicredenti,conspiritodicivileri-
spettooanimatidacristianatolleranza,
accettanoognigiornodiesseredisturbati
dagiubilaricerimoniecheentranocon
prepotenzanellepropriecaseosimolti-
plicanoperleviedellacittà,urtandola
«sensibilità»di laicio/ecristianichenon
amanol’esibizionetrionfalisticadelleal-
truicredenzeohannoundiversoconcet-
todiFede.Adognunolapropriasensibili-
tàsulla«opportunità»dimanifestazioni
fattedaaltri. Inunmondodimaggiore
giustizianoncisarebbemotivodidover
celebrarenéproibireil«gayprideday»o
altrosimile!

Cristosaràincerca,oggipiùchemai,di
cristianielaici liberidapaureeillusionidi
unareligiositàdaSinedrio!

Raffaele Garofalo
prete

Pacentro

Sindaco Rutelli,
pensare che ti ho votato
ben due volte
■ Sonounodeitantielettoricheperben

duevoltehannocontribuito,conil loro
voto,adareaRomaunSindacodemocra-
ticoedicentrosinistra,sperandochela
cittàpotessediventarepiùaperta, libera,
evolutanellecoseenelleidee.

Apprendochelamiasperanzaèstata
malriposta:quelSindacoetuttalasua
Giuntaalcompleto,hannonegatoilpa-
trocinioadunalibera,civile,democratica
manifestazionedidiversitàcheavrebbe
docuto(emiaugurocontuttoilcuore
debba)tenersiaRomanel luglioprossi-
mo,ilWorldpride2000degliomosessua-
li.QuelSindaco,equeglionorevoliconsi-
glieri,chehocontribuitoafardiventare
governantiedamministratoridelbene
cittadino,hannonegatounprincipiodi
uguaglianza,di libertà,didemocraziaedi
progressoincuihosemprecredutoesulla
basedelqualehosemprepartecipatoalle
battagliecivilidiquestodisgraziatoPaese.

Puressendouneterosessualeconvinto
epraticante,misentodefraudatodiqual-
cosa,limitatonellamiapersonale,epub-
blica,sovranità,soloperchévivoinuno
Statoedinunacittàdovelareligionecat-
tolicahalasupremaziasuognidiritto,an-
cheilpiùelementare.Pensavocheilsi-
gnorFrancescoRutelli fosseunuomolai-
coedindipendenteemiritrovoconunal-
troallineato(siapurefarisaicamenteopi-
latescamente)conidesideratadelVatica-
no.Sevolevounsindacocosìavreipotuto
votareFini!

Perquestomotivo(cheèsoltantol’ulti-
magocciadiunvasogiàabbondante-
mentetraboccatoperilcosiddetto«po-
polodisinistra»)voglioinformareilSinda-
coRutellichemaipiùedinnessun’altra
occasionemipossacapitarevoteròper
lui,per isuoiaccoliti,per isuoipartiti,peri
suoiuominioperlesueidee,echeinviterò
aseguirequestoesempiotutticoloro-
amici,conoscenti,parenti-chemisarà
possibileconvincere.

Claver Salizzato
Roma

Il trasferimento
del «Bottegone»
■ Carodirettore,

ècongrandemalinconiacheapprendia-
modeltrasferimentodellasededeiDs
dallostoricopalazzodiViadelleBotteghe
Oscureadunanonimopalazzodiunaal-
trettantoanonimaViaPalermo.Tuttociò
èavvenutoinmanieramoltonaturale,
quasisi trattassediunbanaletrasloco,
senzabadareaciòcheuntaleattorappre-
sentaperimilitanti. Il«Bottegone»rap-
presentainfattipergiovanievecchimili-
tanti, il simbolostessodellapoliticacome
epiùdeipalazzi istituzionali;comecrede-
techereagirebbel’opinionepubblicaalla
notiziadeltrasferimentodellacameradei
deputatiodellasededelgovernoda
MontecitorioePalazzoChigiadanonime
«ViaPalermo».

Certosappiamochepermoltideino-
stridirigentiquestoeventosaràvissuto
comeunaliberazione,comeun’altra
macchiadelpassatochevienelevatadal
fiammanteabitodella«modernizzazio-
ne»,perchi invececomenoiviveinvecela
politicacomestoriadipassioni,senti-
menti,appartenenze,quelgrandepalaz-
zoarancioneèparteintegrantedellano-
strastoria.Saràmoltotristepensaredi
nonpoterpiùvisitarequellestanzeincui
ognicalcinaccioècomeunafotodell’al-
bumdifamiglia:compagnoVeltroni,
compagnidirigenti, inViaPalermo,assie-
meagliarchivi,portereteanchequesta
responsabilità.

Mauro Nieddu, Manuela Scroccu
Gianluca Scroccu, Andrea Carrucciu

Sezione «Rinascita»
Cagliari

Sul giornale
uno spazio
per discutere
■ Stiamoattraversandounperiodomolto

importantedalpuntodivistadell’evolu-
zionedellasituazionepoliticanazionalee,
inparticolare,deldibattitointernoaiDe-
mocraticidisinistra.«l’Unità»hapubbli-
catodiversi interventidiesponentidi
granderilievodeiDs, interventichehan-
nodatounsignificativoimpulsoall’analisi
dellasituazioneealritrovamentodellera-
dicisocialidelpartito.Siamoconvintiche
l’elettoratodelcentrosinistraabbiavoluto
dare(votando«no»suireferendumsocia-
lieastenendosi ingenerale)unprecisose-
gnalediprotestaversoloscadimentodel-
lapolitica,prodottosiadall’usocinicoe
spregiudicatofattodairadicalidell’arma
democraticadelreferendum,siadallavo-
lontàdelParlamentodidisattenderelein-
dicazionipopolari fornitedaiprecedenti
referendum.Questosegnalediprotesta
nondeveassolutamenteessereconfuso
conl’astensionismodelcentrodestrapi-
lotatodal leader-padronediForzaItalia.
Tornandoa«l’Unità»,cisembratuttavia
chenellesuepaginemanchi ilcontattodi-
rettoconi lettorieconglielettori.Nonsa-
rebbeutilericercareinunappositospazio
dinamicamenteconcepito(diversodalle
vecchielettereal’Unità)quelfamoso
«contatto»conlagentecheintuttele
esternazionideileaderDsvienecontinua-
menteauspicato?

Maurizio Michelini
Giovanni Furgiuele

Centro Ricerche ENEA
Casaccia

Qui a Londra
adesso abbiamo
un sindaco «estremista»
■ Carodirettore,

all’UniversitàdiBristolcisiamoabbonatia
l’Unitàepensavochepotrebbeinteressa-
requalcunovederecomeusiamodegliar-
ticolidelsuogiornalenellenostrelezioni.
Nonèfacileinsegnarepressol’Università
diBristolperchégli insegnantisonotrat-
taticomedeibraccianti,comunquesicco-
me«ilettori»disolitosonodimadrelin-
guanonpossolamentarmi.Tiroavanti
perchénormalmentelelezionivannobe-
ne,mipiaccionoglistudentiemetàdel
miocuoreèitalianoanchesemetàdelcer-
vello(abilità linguistiche)nonloè.

KenLivingstoneèdiventatoilsindaco
diLondra.Nesonocontenta.Hadelleot-
timeideepercontrollareil flussodeltraffi-
coeincoraggiarel’usodeltrasportopub-
blico.Rimanecalmoanchedavantialle
offese.PerfinolaBbcchehafintosempre
diessere«superpartes»l’haintervistato
consdegnoapertodurantelacampagna
elettorale.Comunqueglielettori londine-
sisonocapricciosiperchéhannovotato
unsindacoritenutotroppo«estremista»
perilpartitoLaburistamahannopermes-
soaiconservatorididiventareilprimo
partitoaLondranelleelezioniregionali.

Anne Marie Allardice
Bristol

(Inghilterra)

Il telefonino
e l’handicap
■ Signordirettore,

hounfigliosordodi22annichefrequenta
l’IstitutoPariniperragionieri.Hauntele-
foninocellulareconlaschedaOmnitel.I
sordi, infatti,comunicanoconmessaggi
scrittitipoe-mail, fax,messaggiSms.

Siccomeperleferiedeveandareall’e-
sterovolevatrasformarelaschedainab-
bonamento.AndandoallaOmnitelepoi
allaTimhascopertocheglihandicappati
ciechi(Omnitel)equellisenzabraccia
(Tim)hannoloscontodell’Ivaal4%euna
tassadi10.000liremensili.Michiedoper-
chéquesteagevolazioninonsonoprevi-
steancheperisordi.

Piero Gerosa
Lecco

I poliziotti
del castello Stifterhof
■ Gentiledirettore,

ilministrodell’InternoBiancononperde
occasionedisottolinearelanecessitàdi
recuperarepersonaledellapoliziadiStato
daincarichiburocraticiperdestinarlia
servizioperativi.IlLiberoSindacatoPoli-
zia(Li.Si.Po.)hapiùvoltechiestoalmini-
stroealcapodellapoliziadidestinaread
altroincaricoipoliziotti inserviziopressoil
Castello«Stifterhof»diMerano,adibitoa
centrodisoggiornoesclusivoperfunzio-

nariconcompitichepocoonullahannoa
chevedereconlaloroqualifica.

Mentredalpaesesaleprepotentelari-
chiestadimaggioreordineesicurezza,ci
sipermetteil lussodidistoglierequesti
giovanipoliziottidai lorocompiti.Non
solononègiuntaalcunarispostascritta,
maincontratoilministroinoccasionedel-
lafirmadiunaccordosindacale,solleva-
to,ancoraunavolta,questoproblema,il
ministrononhaintesorispondere.Forseè
cosìchesicombattelacriminalità?Agiu-
diziodelLi.Si.Po.nonservonoanulla le
belleparolesepoisipermettechesussi-
stanosituazionicomequelladiMerano.

Antonio de Lieto
Segr. naz. aggiunto

Libero Sindacato Polizia
Roma

Ecco cos’è lo spleen
che avvolge noi ragazzi
■ Vogliooraprovareafareunacosadiffici-

lissimanonsolopermemaperqualunque
studiosodellasocietàdelnostrotempo,
cercaredifarvicomprenderecosaispirale
azionidinoigiovani.

C’èunostatodispleencheavvolgenoi
giovani intuttigliattimidellanostravita:
quandolatelevisionecifacrederediesse-
refelici,quandocomprendiamochelavi-
tanonècomeunfilmamericanoanni70-
80,quandoascoltiamoundiscodei
Doors,deiNirvanaodei‘99Posseeciac-
corgiamochelavitaèsoltantounaeche
noineabbiamogettataviagiàunabella
partesenzafarnientepercambiarelano-
strasocietà.Eccoèproprioquestocheci
tormentaconsciamente(inpochi)oin-
consciamente(inmolti) lostatodiassolu-
taimpotenzachecifaaccontentaredi
prenderequalchepasticcaeandareindi-
scoteca,ditirareunpo’dicocaedifumar-
ciqualchejointeandareingirosenzame-
tanéobiettivi.Lostessostatocheciatta-
nagliaquandoinostrigenitoricirimpro-
verano,enoi,sapendodisbagliareciri-
promettiamodicambiareoancorapeg-
giogiàsapendocheil fallimentoèsicuro
nonfacciamonulla lasciandocisfuggiredi
manolanostravitaetuttociòchecicir-
conda.Èlanostraprotestastrisciante,che
vacontrotuttoilmondo,checiimpedisce
ditrovarelanostrastrada.controlasocie-
tàchepensaai lavoratorieaglianzianie
sembrasisiadimenticatodinoi.

Prendiamoingirocoloroiqualicerca-
nodiraggrupparci incategoriediproble-
misocialichepossonoaccontentarel’o-
pinionepubblicamanoncertonoiche
puresiamol’oggettodeldiscorso.

Marco Zamparelli

Berlusconi e il sindaco
di Roccacannuccia
■ Berlusconiparla,parla,richiedeungiorno

sìedunonoleelezioniperregalareall’Ita-
liaeall’Europaunmodulodigovernosi-
milealquantoaquellodiHaideresiserve
diognioccasioneperpiantarenellatesta
dituttigli italianiquestasuanecessità

(adessoc’èunaghiottaoccasione: inSici-
liasistadimettendoilsindacodsdiRocca-
cannuccia,perchénonchiedereleelezio-
ninazionali?);maintuttoquestofracasso
cisiamotuttidimenticaticheprimadelle
nazionalièdoveredituttirisolvereilcon-
flittod’interessedelCavaliere.Nonsipuò
andareinEuropaconAnchefailprocesso
allaResistenza,conlaLegachevuolepro-
grammarel’immigrazioneecolCavaliere
chemetteassiemepoterichedaduese-
colisonostatidissociati.

Vito Mercadante
Palermo

Quando i nazisti
ci davano cibo avariato
■ Lescenedipoliziottichebastonanocitta-

dinionestiecivili, lescenechesisonoviste
aGenovaeaSeattle,mifannoricordare
unepisodiovissutodamenelcampodi
concentramentonazista.

Ungiornoanoiragazzerussedeporta-
tedainazisti inGermaniacihannodato
damangiarelevongoleinscatolaavaria-
te.Dodicidinoisonostatericoveratecon
ilvomitoedoloridipancia,maquando
abbiamoprotestatoecisiamorifiutatedi
mangiareicibidannosi,siamostatecari-
catecomeaSeattledaipoliziotti-guardia-
ni,chedicevano:«Ilciboèsano,lohadet-
toildottoredelpadronedellafabbrica».

Quellavoltaavevo19anni,eravamoin
tempodiguerra,esottoladittaturanazi-
sta.Oggiho75anniediconochec’èli-
bertàedemocrazia,ec’èanchelalibertà
diprotestareecontestareledecisioni im-
postedall’alto:mavedochenonècosì.
Secondomec’èpocadifferenzatraquelli
checercavanodi imporciconforzacibi
dannosiequesteimposizionidall’altodel-
lemultinazionali, lepadronedellaterradi
oggi.Quindi lademocrazianonc’èpiù,è
statasconfittaun’altravolta.

Elisabetta Sawina

Se una notte di maggio
un viaggiatore...
■ Immaginatevi lascena:Mercoledì25

maggio,ore20.30sonoinprocintodi
rientrareacasadopounagiornatalavora-
tivapercorrendocomeognigiornolaPa-
nariabassaindirezionediFinaleEmilia(
Mo).Fretta,vogliadiarrivare,cenaeripo-
soinvista.Colpodisfiga.Lamiaautoha
unguasto:si ferma.Immaginatevi lasce-
na:uno«sfigato»chespingelapropriaau-
toconaltriautomobilisticheglisfreccia-
noafiancoconnoncuranzaoaddirittura
suonandoilclacson...Auncertopunto
dopoilrombarediautoecamionchemi

superavanosentoarrivareil ronziodiun
ciclomotoreapparentementeinaffanno.
Misiaffianca.Sièinaffannoperchèoltre
alconducente(concasco)hacaricatosul
sellinoposterioreunpasseggero.Si fer-
ma,scendonodueragazziventenni in
abitidalavoro,misonosembratimuratori
(pensocheancheloroavesserovogliadi
arrivareinfrettaacasa,cenare,riposar-
si...)econunsorrisoedunsemplicecen-
nodellatestasiportanodietrolamiaauto
econunincoraggiante«..Vaicapo...»mi
aiutano,spingendo,araggiungereilpiaz-
zale.Lisalutoeli ringrazio.Dimenticavo
quellocheguidavailmotorinosichiama
AlìedilpasseggeroMohamed.

Aspetto.Percuriosità,purnoninten-
dendomene,aproilcofanomotoredò
unosguardoall’internoesconsolatomi
appoggioall’autoadaspettarel’arrivodei
soccorsi.Ancoraautoecamionchesfrec-
cianoinentrambeledirezioni.Dopoalcu-
niminutivedosopraggiungereunavec-
chiaescassataPeugeot405,cheazionan-
dolafrecciamisiaccostaemichiedeseho
bisognodiqualcosa.Lirassicuroeli rin-
grazio.Ripartono.Ahdimenticavo!An-
cheinquestocasoeranoduenordafricani
cheagiudicaredall’abbigliamentorien-
travanoanchelorodal lavoro.

Nonesagero:avròincrociatoinquel
frangentecircaduecentoveicoli.Solodue
sisonosentiti indoverediaiutareun«po-
verosfigato».Horiflettutosututtigliste-
reotipicheprevalgonooggi:extracomu-
nitariugalepocodibuono,senzavogliadi
lavorare,restateacasavostra.Certoilmio
èunepisodio.Maquellaseral’unicose-
gnaledisolidarietàmièvenutodacittadi-
nistranieri.Riflettiamo.

Alessandro Dondi
Finale Emilia

L’assurdità
del nostro calcio
■ Egregiodirettore,

adessocheicampionatisonoquasitutti fi-
niti,dimostrandoquest’annopiùchemai
l’assurditàdelnostrocalcio,mipiacereb-
beinvitareaunariflessionetuttigliaddetti
ai lavori.Miriferiscoapresidenticome
Moratti,Berlusconi,Agnelli,Tanzi,Cra-
gnotti,CecchiGori,dispostiaspendere
miliardiperuncalciatoredimoda;adalle-
natoricomeLippi,Ancelotti,Capello,
Malesani,Eriksson,Zaccheroni,chepren-
donocifreesorbitantisolopersederesu
unapanchina;eancheacalciatoricome
Vieri,DelPiero, Inzaghi,Veron,chenon
sembranomaicontentidiquantoperce-
pisconoesonosempredispostiacambia-
remagliaperqualchemilioneinpiù,an-
cheseungiornodel lorostipendioequiva-
leaunannodivitadiun’onestafamiglia.

Finiti igiochiedimostratoancorauna
voltacheilcalciohapassatoogni limitee
ancoradipiùcheisoldinonfannovincere
niente, invitotuttiquestisignoriei loro
colleghiavergognarsiepoiamettersiuna
manosullacoscienza.Apensarecheuna
piccolapartedellecifreassurdechepre-
tendonopergiocareapallonepotrebbe-
rosalvaremigliaiadibambiniafricani, im-
pedireguerre,sconfiggeremalattieche
uccidonomilionidipersone.Questagen-
teoccupalenostretelevisioniperlamen-
tarsidiungolmancato,diunadecisione
arbitralesbagliata,esembranonsirenda
contodiquantosonoridicoliquestipro-
blemi.Dovrebberoringraziareognigior-
no,ognioraperquantosonostati fortu-
nati.Evistocheabbiamoparlatodiarbitri,
cimettopureloro,chedopotuttovengo-
noinsultatieadditatidallagenteperdelle
stupidaggini,maincompensovengono
profumatamentepagati.Quantivorreb-
beroessereal loroposto?Insomma,èun
mondovergognoso,assurdo.Questisi-
gnoripensinoarimediareunpo’,donan-
dopartedelleloroimmeritatefortunea
chinellavitahaavutosolosfortuna.

Luigi Pecorini

Quel manifesto
non era
di Amnesty International
■ Egregiodirettore,

inriferimentoalvostroarticolopubblica-
tosull’Unitàindata29maggioc.a. intito-
lato«...equandounprefettodiffidaun’in-
segnante», informiamocheilmaterialeal
qualel’articolosiriferiscericevutodal li-
ceoromano«GiulioCesare»edaaltre
scuoleitaliane,nonprovienedaAmnesty
Internationalbensìdaignotichehanno
contraffattolafirmaeil logodell’Associa-
zione.AmnestyInternationalhagiàprov-
vedutoainformaredeifatti l’autoritàgiu-
diziaria.

Anita Joshi
Resp. ufficio stampa

Che si trattase di una «lodevole inizia-
tiva promossa da Amnesty Internatio-
nal» abbiamo desunto dalla interroga-
zione n. 3/05683 del 25/5/2000 pre-
sentata alla Camera dall’on. Delmastro
Delle Vedove. (g.f.p.)

IL CASO ■ La storia delle gemelle siamesi fa ancora discutere

Una vita divisa in due
■ Hovistoa«Portaaporta»diBrunoVe-

spalatrasmissionededicataa«Duesia-
mesiunavita».Inpocheparole:sono
nateduebambineattaccatel’unaall’al-
trae,nonpotendolesalvareentrambe,
sivuoletentaredisalvareunavitasacri-
ficandoquelladell’altra.C’eranodue
medici:unodicevacheeragiustosacri-
ficarelavitadiunapurdisalvarequella
dell’altra,l’altrodicevachenonsisenti-
vaincoscienzadisopprimerecomun-
quelavitadiunapersona.

Iopensocheeraquestoilmessaggio
chevolevadireilmedico«obiettoredi
coscienza»:èpiùdignitosalamortena-
turalediduepersonechelasoppressio-
nevolontariadiunadelledue.

Maquestoconcettononlohavoluto
dire,probabilmentepernonmetterea
disagioilcollegaeperlasciarlocomun-
quelibero.

Iomisentoindoverediappoggiareil
pensierodelmedicoobiettoreedi lan-
ciareunappelloatuttelecoscienzeper-
chéprevalgasempreladignitàdell’uo-
mosianellavitachenellamorte.

Carlo Cremasco
Marostica (Vi)

LA RISPOSTA

ROBERTO ROSCANI

La tragica vicenda delle sorelline siamesi è stata, purtrop-
po, annegata nel mare della spettacolarizzazione. Eppure
in quella storia comparivano in maniera drammatica le
domandecheciascunosiportadentro(chepoise leponga
è un altro discorso). C’era in essa un primo immediato li-
vello: ai due genitori prima, ai medici poi era affidato il
compito di compiere una scelta che aveva solo due corni:
daunapartelamortedientrambelegemellineentropochi
giorni, come era iscritto nel decorso «naturale» delle loro
vite. Dall’altra la possibilità (dimostratasi poi infondata,
alla prova dei fatti) di salvarne una sola «regalandole» gli
organi che esse avevano in comune. Una scelta totale. Il
nostro lettore, Carlo Cremasco, indica come più giusta
quella «naturale». Ci viene da chiedere: quante altre volte
gliuomini(specieimedicichelavoranosuquellalineasot-
tile che divide la vita e la morte) si trovano davanti a scelte
simili? Non èinfondosimile la scelta -oggipiùremotada-
vanti ai miglioramenti della scienza - che vedeva contrap-
posta la vita della madre a quella del figlio nei casi di parti
rischiosissimi?

Faccio questo esempio non per sostenere che scegliere
per la vita di una gemellina e per il conseguente «sacrifi-
cio»dell’altra fossenecessariamente lacosamiglioredafa-
re, ma per far comprendere che la vicenda delle bambine
peruviane è la variante estrema di una situazione non poi
così inusuale. Rispetto il medico che rifiuta di operaree ne
capisco le ragioni etiche (anche se nel caso specifico molti

particolari appaiono ben più discutibili, come il rifiuto
stessodivisitareMartaeMilagros)manoncredocheabbia
ragione, nel senso che non credo questa possa essere una
regola. Sarebbe un po’ come dire che se non posso salvare
tuttialloraèmegliononsalvarenessuno.

Tutt’altrodiscorsoinvecevafattosulmodoincuièstata
portata avanti la vicenda anche dal puntodivistamedico.
Le speranze di successo dell’intervento - abbiamo saputo
poi -eranoinognicasononsuperiorial5percentoemolti
chirurghi hanno fatto notare che è una speranza troppo
esile per «investire» su questa risorse, energie e materiali
che avrebbero potuto essere usati per altre operazioni di
trapianto capaci magari di salvare delle vite di bambini. È
una «contabilità» terribile eppure inevitabile, un altro ca-
so di scelta spietata. E poi - ripetiamo qui quanto molti
hanno già scritto - il fallimento dell’operazione, la morte
delle due bambine ha mostrato senza più scuse quanto di
spettacolare, di «esibizionistico», era stato costruito attor-
no alla vicenda. E lo spettacolo, spogliato degli elementi
emozionali,èapparsodavverobrutto.

Su una cosa non si può però non essere d’accordo con il
nostro lettore: con quella sua invocazione della dignità
dell’uomo nella vita e nella morte. Sapendo però che di-
gnità non significanecessariamente«naturalità» dell’atto
di morire. Anche qui (non era il caso delle gemelline sia-
mesi, ovviamente) il rispetto della volontà degli uomini e
delle donne è un pezzo del rispetto della loro dignità. Ma
quiapriamoildiscorsosuunaltroterrenosucuimedicina,
etica, capacità e possibilità di scelta si mescolano. Alla
prossimalettera...


